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Rimozione di materiali e macchinari esteri impiegati in partico­
lari usi agevolati

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I materiali ed i macchinari, di provenien­
za estera, imiportati in esenzione o con ri­
duzione di diritti doganali, ovvero con la 
sospensione del dazio, in quanto destinati a 
particolari usi od impieghi agevolati, pos­
sono essere rimossi dagli usi od impieghi 
medesimi senza il pagamento dei tribu ti di 
cui è stata accordata l'esenzione, la sospen­
sione o la riduzione, trascorsi cinque anni 
dalla data di emissione ideila bolletta doga­
nale da cui risulta la concessione del bene­
ficio fiscale.

Art. 2.

In caso di rimozione, per qualsiasi desti­
nazione, dei materiali e dei macchinari da­
gli usi od impieghi agevolati, prim a della 
scadenza del termine di cui aH’articolo pre­
cedente, è dovuto il pagamento dei d iritti 
doganali dei quali è stata accordata l’esen­
zione, la sospensione o la riduzione, calco­
lati sulla base del valore proprio dei mate-
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riali e dei m acchinari al momento della loro 
rimozione e con l'applicazione delle aliquote 
dei d iritti doganali medesimi vigenti in tale 
momento.

I benefici di cui al com m a precedente non 
possono essere concessi se non a partire  dal 
secondo anno dalla data  di emissione della 
bolletta doganale dalla quale risulta la con­
cessione del beneficio fiscale.

Può essere consentita la restituzione al 
fornitore estero, senza il pagam ento dei di­
ritti doganali dei quali è sta ta  chiesta la 
esenzione, la sospensione o la riduzione, dei 
materiali e dei macchinari di cui all'arti- 
colo 1 non utilizzati negli usi od impieghi 
agevolati, oppure rimossi dagli usi od im­
pieghi medesimi prim a che sia intervenuto 
il riconoscimento del beneficio da parte  del 
Ministero delle finanze.

Art. 3.

I m ateriali ed i macchinari rimossi, entro 
il termine fissato dall’articolo 1, dagli usi od 
impieghi agevolati perchè riconosciuti fuori 
uso, possono essere ridotti in rottam i, sot­
to vigilanza finanziaria, ed assoggettati, agli 
effetti del prim o com m a del precedente ar­
ticolo 2, al trattam ento  proprio dei corri­
spondenti rottam i provenienti dall’estero.

Art. 4.

Può essere consentito, entro il termine 
stabilito dall’articolo 1, il trasferim ento dei 
m ateriali e dei macchinari indicati nell'arti­
colo stesso ad altri impiaghi od usi agevo­
lati. Per tale trasferim ento deve essere cor­
risposta l’eventuale differenza dei d iritti do­
ganali determinati, pe r ciascun tributo, sul­
la base dei criteri di cui al prim o comma 
del precedente articolo 2 e l’am m ontare dei 
d iritti medesimi dei quali nel nuovo impie­
go od uso è prevista l’esenzione, la sospen­
sione o la riduzione.

Anche nei casi contemplati dal comma 
precedente il term ine di cinque anni fissato 
dall’articolo 1 decorre dalla data di emis­
sione della bolletta doganale dalla quale ri­
sulta la concessione del beneficio fiscale per 
il prim o uso od impiego agevolato.


